
Rispetto e attenzione 
praticando lo stand up paddle
Come posso ridurre il disturbo agli uccelli e agli altri 
animali selvatici?

Sempre più persone praticano lo stand up paddle (SUP). Questo sport può essere praticato  
tutto l’anno e in particolare anche in zone di acque poco profonde e lungo le rive. In questo modo 
le persone accedono ad aree finora poco disturbate. 

Poiché il SUP non provoca praticamente alcun rumore, si pensa erroneamente che il potenziale 
di disturbo per gli animali sia esiguo. Tuttavia gli uccelli acquatici in particolare percepiscono  
la sagoma e i movimenti di chi pagaia come una minaccia e possono reagire con la fuga già a una 
distanza di 1000 m dai singoli pagaiatori. Questo costa energia, mette a dura prova gli animali 
selvatici e può pregiudicare la loro sopravvivenza e il loro successo riproduttivo. Importanti habitat 
e, in particolare, zone di nidificazione e di sosta vengono così messi in pericolo.

Rispettando le regole qui elencate, i pagaiatori possono avere riguardo e ridurre i disturbi, 
diminuendo lo stress per gli uccelli acquatici e altri animali selvatici.

Un’importante premessa per praticare il SUP arrecando poco disturbo consiste nell’informarsi 
anticipatamente riguardo ai punti di messa in acqua e di alaggio, alle zone di protezione e al 
potenziale di disturbo sullo specchio d’acqua in questione.
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La localizzazione degli importanti habitat protetti, come riserve per gli uccelli 
acquatici e migratori, aree alluvionali e paludi è consultabile sul geoportale della 
Confederazione. I Cantoni possono introdurre ulteriori restrizioni per il SUP.

Per domande sulla situazione regionale ci si può rivolgere agli Uffici cantonali 
della caccia (www.kwl-cfp.ch; francese e tedesco), agli Uffici cantonali della 
protezione della natura (www.kbnl.ch; francese e tedesco), la Polizia delle acque 
(www.seepolizei.ch; tedesco) e ai Servizi cantonali della navigazione (www.vks.ch; 
francese e tedesco).

Per domande sulle basi giuridiche federali nell’ambito della protezione della  
natura ci si può rivolgere all’Ufficio federale dell’ambiente (www.ufam.admin.ch).

Per garantire la sicurezza nella pratica del SUP è necessario osservare alcuni 
principi (www.swisscanoe.ch; francese e tedesco). È inoltre importante tenere 
d’occhio le condizioni meteorologiche e dell’acqua. 

scegliere luoghi con basso 
potenziale di disturbo

  Superfici d’acqua libera, quando non sono visibili gruppi 
di uccelli acquatici

  Aree con insediamenti urbani e rive costruite

pagaiare con riguardo
  Non dirigersi direttamente verso gli uccelli e non inseguirli.

  Non raggiungere lo specchio d’acqua attraverso la vegetazione 
ripariale. Utilizzare punti pubblici di messa in acqua e alaggio,  
come pure di sosta.

  Aumentare la distanza se gli uccelli mostrano una reazione 
(ad esempio si allontanano nuotando). 

  Non pagaiare di notte. Gli uccelli sono sensibili anche 
nelle ore notturne.

evitare zone sensibili
  Davanti a cinture estese di canneti. Soprattutto in primavera  
e in estate vivono qui uccelli sensibili ai disturbi che reagiscono 
già a grandi distanze.

  Nel campo visivo di gruppi di uccelli acquatici. Quando fugge 
il primo uccello, spesso vola via tutto lo stormo.
  Isole di ghiaia e argini. Servono come luogo di nidificazione 
e di riposo a uccelli sensibili ai disturbi.
  Foci di corsi d’acqua. Nei periodi molto caldi sono spesso 
l’ultimo rifugio fresco per i pesci.

non praticare lo stand up paddle
  Nelle zone di protezione della natura e nei loro dintorni.  
Di solito queste zone sono segnalate con boe gialle o cartelli.

  In riserve per gli uccelli acquatici e migratori e i loro dintorni.  
Qui nidificano, sostano e svernano specie di uccelli minacciate.

  Distese di piante acquatiche come canne, giunchi e ninfee 
non vanno attraversate.
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